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ANREDERA CORDIFOLIA (TEN.) STEENIS (Basellaceae):
STATUS IN ITALIA E SUA ESPANSIONE IN SICILIA OCCIDENTALE

Anredera cordifolia (Ten.) Steenis (Basellaceae): present status in Italy and its spreading in western
Sicily

Anredera cordifolia (Ten.) Steenis (Basellaceae) è una geofita rizomatosa originaria delle fore-
ste e delle boscaglie xeriche del Sudamerica (Bolivia, Brasile meridionale, Argentina settentrio-
nale, Uruguay e Paraguay: USDA-ARS, 2013). Legata perlopiù a climi continentali, nei Paesi che
ha invaso ha mostrato di essere capace di trarre vantaggio da condizioni microclimatiche carat-
terizzate da estati relativamente umide (GUARINO et al., 1996). Introdotta su scala globale (Cina,
Giappone, India, Indonesia, Africa meridionale, Stati Uniti, Messico, Caraibi, Australia, Nuova
Zelanda, ecc.) Anredera cordifolia rappresenta una delle più pericolose specie invasive del
mondo, in particolare in Oceania (Nuova Zelanda, Australia meridionale, isole del Pacifico) e
Africa (STARR et al., 2003; CAGNOTTI et al., 2007), ma anche in altre aree caratterizzate da climi
subtropicali o temperato-caldi di tipo mediterraneo (Thailandia, Stati Uniti meridionali, Hawaii,
Sud Africa, ecc.: PASIECZNIK, 2013). A livello europeo essa risulta naturalizzata alle Azzorre, a
Madera, alle Canarie, in Spagna e Portogallo, alle Baleari, in Francia meridionale e Corsica, a
Malta, nell’ex-Jugoslavia, a Karpathos (Grecia), a Cipro, in Libano e Israele (GREUTER et al.,
1984; WALTERS, 1993; NATALI & JEANMONOD, 1996; GREUTER & RAUS, 2002; UOTILA, 2009;
STANčIć & MIHELJ, 2010; EPPO, 2014), mentre il suo grado di naturalizzazione appare incerto
in Marocco e Grecia (UOTILA, 2009). Introdotta in Italia, più precisamente a Napoli, già nei
primi decenni del XIX secolo (GUARINO et al., 1996), per la sua capacità di ricoprire rapidamente
vaste superfici (TRAVERSO, 1926), essa non figurava tuttavia nella Flora d’Italia di PIGNATTI

(1982), anche se casi sporadici di avventiziato si erano già registrati nelle Marche tra il 1939 ed il
1945 (VIEGI et al., 2003), e in Toscana, dove era già sfuggita alla coltura sull’isola di Capraia nel
1974 (PEDULLÀ & GARBARI, 2001). Nel corso degli ultimi 20 anni Anredera cordifolia è stata pro-
tagonista di diffusi segnali di naturalizzazione che hanno interessato un po’ tutti i territori costie-
ri dell’Italia: essa risulta infatti del tutto naturalizzata in Campania (GUARINO et al., 1996; MOTTI

& RICCIARDI, 2005; STINCA et al., 2013), nel Lazio (ANZALONE et al., 1997; MAYER, 2015) ed in
Toscana (BALDINI, 1998; PEDULLÀ & GARBARI, 2001; LAZZARO et al., 2013), dove sta mostrando
un comportamento particolarmente invasivo in ambito micro-insulare (LAZZARO et al., 2014). La
specie è stata inoltre osservata come casuale in Liguria (PUCCINI, 1950, sub Boussingaultia basel-
loides H.B.K.), in Abruzzo (San Vito Chietino in OLIVIERI, 2010; la segnalazione di altre due loca-
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lità è in corso di stampa, F. Conti, com. pers.), in Molise (LUCCHESE, 1995; la segnalazione dei
nuclei distribuiti su due quadranti è in corso di stampa, F. Lucchese, com. pers.), Puglia (BUONO,
2013) e Sardegna (M. De Pascali, VI.2014; V. Bica, X.2015: http://www.actaplantarum.org, ulti-
mo accesso: 22 dicembre 2015). In Calabria, dove è stata indicata come casuale da CELESTI-GRA-
POW et al. (2010), A. cordifolia appare in realtà del tutto naturalizzata e piuttosto diffusa lungo il
litorale tirrenico reggino e cosentino (C. Gangale, N. Passalacqua, com. pers.). Su tutto il territo-
rio nazionale la specie sembra prediligere le esposizioni soleggiate, in contesti tuttavia piuttosto
freschi e umidi. Pur mostrandosi incapace di produrre frutti nelle aree di introduzione (GUARI-
NO et al., 1996), probabilmente per la mancanza di impollinatori specifici (ROSSITTO & ILARDI,
2000), A. cordifolia è capace di rinnovarsi rapidamente per divisione dei tuberi e dei tubercoli
aerei (PASIECZNIK, 2013): sembra questa la chiave del suo recente e crescente successo sul terri-
torio nazionale.

Per quanto concerne la Sicilia, A. cordifolia è stata introdotta da poco più di un secolo a
scopo ornamentale (OSTINELLI, 1910). Essa figura come casuale nell’elenco delle ‘epifite’ della
città di Palermo prodotto da DI MARTINO & PERRONE (1962), e viene citata in maniera generica
come naturalizzata per l’isola da GREUTER et al. (1984) e da WALTERS (1993), mentre le prime
segnalazioni esplicite per il territorio regionale risultano quelle relative all’isola di Lipari ed al
tratto costiero tra Milazzo e Sant’Agata di Militello (ROSSITTO & ILARDI, 2000), e quella per l’i-
sola di Salina (PICONE et al., 2002), dove risulta in via di rapida diffusione (A.S. Gristina, com.
pers.). Essa è pienamente naturalizzata sui muri perimetrali dell’acropoli di Lipari (S. Pasta,
IX.2001, oss. pers.) e negli agrumeti abbandonati tra Milazzo e Barcellona Pozzo di Gotto (S.
Pasta, V.2002, oss. pers.; ai medesimi due nuclei vanno probabilmente riferite le segnalazioni fatte
da ROSSITTO & ILARDI, 2000).

Qui di seguito vengono riportate seguendo un ordine cronologico di rinvenimento le informa-
zioni standardizzate (Comune di pertinenza della stazione, generalità del raccoglitore, data di rinve-
nimento, caratteristiche stazionali, quota e coordinate U.T.M. WGS84 Fuso 33 E) relative a cinque
nuovi popolamenti di Anredera cordifolia. Le medesime informazioni sono contenute nelle etichette
dei campioni, conservati nell’erbario personale degli autori:

1. Marinella di Selinunte (Castelvetrano, TP), ca. 15 individui in espansione all’interno di un
consorzio igronitrofilo-ruderale dominato da Arundo donax L. in corrispondenza di un canale di sca-
rico di acque reflue presso il porticciolo, 16 m s.l.m., coord. UTM: 37°34’54.70’’ N, 12°50’43.24’’ E,
A. La Rosa, V.2006;

2. Ustica (PA): il nucleo in questione, osservato all’interno di un consorzio nitrofilo-ruderale in
corrispondenza dei muretti della scalinata che dal porto conduce al centro abitato (33 m s.l.m.,
coord. UTM: 38°42’32.15’’ N, 13°11’37.55’’, S. Pasta, IX.2006), sembra essere scomparso nel corso
degli ultimi anni (S. Livreri Console, com. pers.);

3. Area urbana di Palermo a Piazza Indipendenza, nucleo all’interno di un consorzio nitrofilo-
ruderale in corrispondenza di un muro che sovrasta un’area di manufatti fatiscenti alle spalle di via
Colonna Rotta, 37 m s.l.m., coord. UTM: 38°06’41.10’’ N, 13°21’02.30’’ E, S. Pasta, IX.2010;

4. Linosa (comune di Lampedusa e Linosa, AG): nucleo all’interno di aspetti di macchia ai mar-
gini di una strada delimitata da un muretto a secco a ovest del centro abitato, 3 m s.l.m., coord. UTM:
35°51’24.35’’ N 12°51’33.10’’ E, S. Pasta & S. Livreri Console, VI.2013;

5. Area periurbana di Palermo, Fondo Micciulla: nucleo all’interno di un agrumeto-nespoleto
abbandonato, 98 m s.l.m., coord. UTM: 38°06’21.70’’ N, 13°19’12.15’’ E, S. Pasta, E. Badalamenti
& T. La Mantia, I.2015 (Fig. 1).

Per quanto riguarda lo status di questa xenofita in Sicilia, la sua naturalizzazione era riportata
senza ulteriori commenti da diversi autori (GREUTER et al., 1984; WALTERS, 1993), mentre è stata
messa in dubbio di recente da UOTILA (2009). Invece, in accordo con le più aggiornate checklist
redatte a livello nazionale (CELESTI-GRAPOW et al., 2010) e regionale (RAIMONDO et al., 2005, 2010),
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e sulla base delle nuove segnalazioni riportate in questo contributo, la specie va considerata come
pienamente naturalizzata sull’isola.

A. cordifolia mostra un comportamento particolarmente aggressivo per via della sua capacità di
soffocare letteralmente le piante sulle quali cresce grazie alla sua vigorosa e rapida crescita vegetati-
va (sino a 6 m/anno: STARR et al., 2003). Anche in assenza di una riproduzione per seme essa è in
grado di produrre enormi masse di propaguli vegetativi. La fragilità dei suoi tubercoli aerei fa sì che
essi cadano sul suolo al minimo disturbo meccanico. Talora il loro peso complessivo è tale da pro-
vocare il crollo dell’intera chioma delle piante arboree che ne sono state ricoperte (PASIECZNIK,
2013); una volta caduti sul suolo, i tubercoli radicano in fretta e ricacciano colonizzando rapida-
mente il terreno alla prima stagione propizia. Come per Oxalis pes-caprae L., eventuali lavorazioni
meccaniche del suolo superficiale ne facilitano l’invasione. Sono stati infatti registrati casi in cui
erano presenti sino a 1500 tuberi/m2 (STARR et al., 2003); inoltre i tuberi sono capaci di sopravvive-
re sino a 5 anni fuori dalla terra (STARR et al., 2003). La semplice acclimatazione di A. cordifolia è
dunque una condizione sufficiente perché un singolo individuo si propaghi e si affranchi dalla pian-
ta madre. Nel medio-lungo periodo essa potrebbe pertanto rappresentare una specie pericolosa per
diversi ecosistemi della Sicilia; peraltro indagini recenti (GALLAGHER et al., 2010) suggeriscono che
il riscaldamento globale possa aumentarne le possibilità di attecchimento e diffusione in ambito
euro-mediterraneo.

Considerando la difficoltà di controllarne la diffusione vegetativa una volta che essa si è defi-
nitivamente affermata, bisognerebbe prescrivere il monitoraggio dei nuclei di A. cordifolia già noti

147Brevi note

Fig. 1 — Lussureggiante nucleo di Anredera cordifolia nei frutteti abbandonati di Fondo Micciulla,
area suburbana di Palermo (foto E. Badalamenti).



sul territorio nazionale e regionale e come misura precauzionale ne andrebbe dunque sconsiglia-
to (se non vietato) l’utilizzo, soprattutto in prossimità di aree dall’elevato valore naturalistico e/o
paesaggistico.
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